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COMITATO SCIENTIFICO

Descrivere lo stato di salute di una 
popolazione è un compito arduo, 
poiché esso dipende da numerose 
variabili di tipo genetico, ambientale 
e socio-economico. Bisogna inoltre 
considerare che in Italia, analogamente 
a quanto accade in altri Paesi europei, 
la composizione della popolazione 
sta rapidamente mutando a causa 
del fenomeno dell’immigrazione 
che è ormai diventato un elemento 
strutturale. Pertanto, oltre ai fattori 
sopra menzionati, è necessario tener 
conto anche della sempre più ampia 
variabilità di tipo etnico e culturale.

In tutti i Paesi dotati di un Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) o di 
altre forme diffuse di assicurazione 
contro le malattie, lo stato di salute 
dei residenti nativi e degli immigrati 
legali è costantemente monitorato 
dalle Istituzioni Sanitarie preposte ed 
è desumibile dagli appositi registri 
e database regolarmante aggiornati. 
Purtroppo, tuttavia, una percentuale 
crescente della popolazione elude 
questo tipo di sorveglianza e diventa 
virtualmente “invisibile” ai comuni 
metodi di indagine epidemiologica, in 
quanto troppo povera per permettersi 
la compartecipazione alle spese del 
SSN mediante il pagamento dei tickets, 
l’acquisto diretto dei prodotti da banco 
o i proibitivi costi di forme assicurative 
private. Ad essi si aggiunge una quota 
crescente di stranieri privi di permesso 
di soggiorno che, a causa del loro stato 
irregolare, non possono beneficiare 
delle prestazioni erogate dal SSN, 
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tranne che in caso di emergenza.

Il volontariato, tramite una rete di 
Enti Caritativi presenti su tutto il 
territorio nazionale, svolge un ruolo 
fondamentale in campo sanitario, 
sopperendo alle esigenze di cura 
espresse dalle fasce sociali più deboli 
ed integrandosi o sostituendosi 
efficacemente all’intervento pubblico 
qualora quest’ultimo non possa fornire 
una risposta adeguata. Nel loro insieme 
queste Organizzazioni Non Governative  
sono attualmente le uniche depositarie 
di informazioni attendibili sul bisogno di 
salute della parte più svantaggiata della 
popolazione.

Lo scopo del presente convegno 
è quello di diffondere i risultati di 
un percorso di studio avviato in 
collaborazione col Banco Farmaceutico 
e con alcuni Enti Caritativi, nel corso 
del quale quale abbiamo elaborato 
un metodo di indagine sullo stato 
di salute dei pazienti esclusi dalle 
prestazioni del SSN, usando come 
indicatore epidemiologico indiretto 
i farmaci dispensati gratuitamente 
all’utenza. Questo metodo, approvato 
anche dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, rappresenta una 
concreta possibilità di condurre studi 
epidemiologici sulla popolazione 
vulnerabile non assistita dal SSN.

Il convegno rappresenterà altresì 
l’occasione per discutere possibili 
sviluppi e collaborazioni future.
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PROGRAMMA DESTINATARI

ISCRIZIONI

CREDITI FORMATIVI

ore 13.30
REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 
E BUFFET DI BENVENUTO

ore 14.15
SALUTO DELLE AUTORITA’
• Maria Domenica Cappellini
 Direttore del Dipartimento di Scienze Cliniche e 

di Comunità dell’Università di Milano

• Marilisa D’Amico
 Coordinatore del Team di Ricerca Strategica 

“Discriminazioni e Diseguaglianze” dell’Università 
di Milano

• Pierfrancesco Majorino
 Assessore alle Politiche Sociali, Salute e Diritti del  

Comune di Milano

• Luca Merlino
 Direttore Generale Vicario – Direzione Salute 

della Regione Lombardia

• Mario Melazzini
 Direttore Generale AIFA

ore 15.00 | PRIMA SESSIONE:
LA POVERTA’ SANITARIA
moderatore: Giancarlo Rovati

• Luca Pesenti

 POVERTA’ SANITARIA E ACCESSO 
AI FARMACI IN ITALIA

• Sergio Daniotti

 LA RISPOSTA DEGLI ENTI CARITATIVI: 
L’ATTIVITA’ DI BANCO FARMACEUTICO

• DISCUSSIONE GENERALE

ore 16.00
PAUSA CAFFE’

Tutti gli operatori degli Enti Sanitari Caritativi 
che desiderino condividere un percorso 
collaborativo 

Medici, Farmacisti, Infermieri e tutti i 
professionisti sanitari che abbiano interesse 
ad approfondire le tematiche trattate, sia 
per consolidare percorsi formativi personali, 
sia perché coinvolti a qualsiasi livello nella 
gestione della salute pubblica.

La partecipazione è libera e gratuita 
previa domanda di iscrizione che dovrà 
essere presentata compilando la scheda 
accessibile a questo link entro venerdì 
15 settembre 2017. Le domande di 
accreditamento ECM saranno accettate fino 
ad esaurimento di un massimo 
di 100 posti.

Il Ministero della Salute riconosce 3 crediti 
formativi ai frequentanti con Laurea in 
Medicina e Chirurgia, in Farmacia e in 
Infermieristica.

ore 16.30 | SECONDA SESSIONE:
I FARMACI DISPENSATI DAGLI 
ENTI CARITATIVI: UN ATTENDIBILE 
INDICATORE EPIDEMIOLOGICO
moderatore: Cesare Cerri
• Silvano Cella
 INTRODUZIONE METODOLOGICA E IL 

PROBLEMA DEL DIABETE MELLITO NEI 
MIGRANTI IRREGOLARI

• Gianfrancesco Fiorini
 LE MALATTIE CRONICHE NON TRASMISSIBILI 

NEI MIGRANTI IRREGOLARI

• Flavia Magri
 IL DEFICIT DI IODIO NELLE DONNE MIGRANTI 

IN ETA’ RIPRODUTTIVA

• Alessandro Sartorio
 CRESCERE SANI: LA SALUTE DEI BAMBINI 

MIGRANTI

• Antonello Rigamonti
 POVERTA’ E DISAGIO PSICHICO

• DISCUSSIONE GENERALE

ore 18.00
COMPILAZIONE QUESTIONARIO 
CREDITI FORMATIVI ECM

ore 18.30
TERMINE DEI LAVORI
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